
I TEMI:  IL CONAI 
 
01. NOZIONE 
 
CONAI, Consorzio Nazionale Imballaggi, è un Consorzio privato che opera senza fini 
di lucro ed è un sistema che costituisce la risposta delle imprese private ad un problema di 
interesse collettivo, quale quello ambientale, nel rispetto di indirizzi ed obiettivi fissati dal 
sistema politico. 
 
Nato DAL Decreto Ronchi del 1997, il Consorzio ha segnato il passaggio da un sistema di 
gestione basato sulla discarica ad un sistema integrato, che si basa sulla prevenzione, sul 
recupero e sul riciclo dei sei materiali da imballaggio: acciaio, alluminio, carta, legno, 
plastica e vetro. 
 
Le aziende aderenti al Consorzio versano un Contributo obbligatorio che rappresenta la 
forma di finanziamento che permette a CONAI di intervenire a sostegno delle attività di 
raccolta differenziata e di riciclo dei rifiuti di imballaggi. 
 
CONAI indirizza l’attività e garantisce i risultati di recupero di 6 Consorzi dei materiali: 

acciaio (Ricrea); 
alluminio (Cial); 
carta/cartone (Comieco); 
legno (Rilegno); 
plastica (Corepla); 
vetro (Coreve). 

 
CONAI è da più di 20 anni un modello virtuoso per il riciclo dei rifiuti di imballaggio 
giocando anche un ruolo da protagonista della Green Economy italiana. 
Dal sito del CONAI espugniamo questa utile guida. Per approfondimenti contattare il 
numero verde CONAI 800.337799 o scrivere all’indirizzo di posta elettronica 
adesioni@conai.org. 



 

02. SOGGETTI OBBLIGATI ALL’ADESIONE 
 
In base alla normativa vigente (art. 221 del D.Lgs. 152/2006), le aziende produttrici 
ed utilizzatrici sono responsabili della corretta ed efficace gestione ambientale degli 
imballaggi e dei rifiuti di imballaggio generati dal consumo dei propri prodotti e per questo 
partecipano al Consorzio Nazionale Imballaggi. 
 
Per produttori si intendono: i produttori e importatori di materie prime destinate a 
imballaggi, i produttori-trasformatori e importatori di semilavorati destinati a imballaggi, i 
produttori di imballaggi vuoti, gli importatori-rivenditori di imballaggi vuoti. 
 
Per utilizzatori si intendono: gli acquirenti-riempitori di imballaggi vuoti, gli importatori 
di “imballaggi pieni” (cioè di merci imballate), gli autoproduttori (che producono/riparano 
imballaggi per confezionare le proprie merci), i commercianti di imballaggi pieni 
(acquirenti-rivenditori di merci imballate), i commercianti di imballaggi vuoti (che 
acquistano in Italia e rivendono questi imballaggi senza effettuarne alcuna 
trasformazione). 
 
 
Lo stesso articolo 221 prevede che i Produttori aderiscano a uno dei Consorzi di Filiera 
(di cui all’art. 223 del medesimo decreto). In alternativa, i Produttori possono “organizzare 
autonomamente, anche in forma collettiva, la gestione dei propri rifiuti di imballaggio” o 
“mettere in atto un sistema di restituzione dei propri imballaggi […]”. 
 

03. LE SANZIONI 
 
L’articolo 261, comma 1, del D.Lgs. 152/06, sostituito dall’art. 11, comma 3, della Legge 
28 luglio 2016, n. 154 (Collegato Agricolo) dispone che “[…] i produttori e gli 
utilizzatori che non adempiono […] sono puniti con la sanzione amministrativa 
pecuniaria di 5.000 euro”. 
 



A CONAI dovrà comunque essere corrisposta la quota di adesione e versati gli eventuali 
Contributi pregressi. Lo stesso articolo, al comma 2 dispone che “i produttori di imballaggi 
che […] non aderiscono ai consorzi […] sono puniti con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da quindicimilacinquecento euro a quarantaseimilacinquecento 
euro”. 
 
All’irrogazione delle conseguenti sanzioni amministrative pecuniarie provvedono gli Enti 
territoriali competenti (art. 262, comma 1, del D.Lgs. 152/06 e Legge n. 56 del 7 
aprile 2014). 
 

04. SOGGETTI ESCLUSI 
 
In generale, sono esclusi dall’obbligo di adesione a CONAI gli utenti finali degli 
imballaggi ossia quei soggetti che, pur acquistando merce imballata per l’esercizio della 
propria attività o per proprio consumo, non effettuano alcuna attività di 
commercializzazione e distribuzione della merce imballata acquistata. 
 
L’esclusione degli utenti finali, come sopra definiti, dall’obbligo di adesione a CONAI viene 
meno nei tre casi seguenti: 
quando tali soggetti svolgono, con la merce imballata acquistata, un’attività commerciale, 
anche marginale rispetto alla propria attività principale; 
quando tali soggetti acquistano direttamente all’estero merce imballata o imballaggi vuoti 
per l’esercizio della propria attività; 
quando tali soggetti acquistano imballaggi vuoti sul territorio nazionale per l’esercizio della 
propria attività. 
 
L’impresa che ricade in uno (o più) di questi tre casi, aderisce a CONAI per la relativa 
attività, anche se marginale. 
 
Sono inoltre escluse dall’obbligo di adesione a CONAI le imprese che utilizzano 
esclusivamente imballaggi facenti parte di uno dei sistemi autonomi – previsti dall’art. 



221, comma 3, lett. a) e c) del D.Lgs 152/2006 – che abbiano ottenuto il relativo 
riconoscimento. 
 
Infine, ai sensi dell’art. 11, comma 2 della Legge n. 154/2016 (cosiddetto Collegato 
Agricolo), le imprese agricole non sono obbligate ad aderire al CONAI, ne al pagamento 
della relativa quota di iscrizione. Restano sempre libere di aderirvi volontariamente e 
autonomamente. Le medesime imprese, anche laddove non aderenti al CONAI, restano 
soggette al pagamento del Contributo Ambientale sugli imballaggi vuoti e/o pieni (merci 
imballate) acquistati in Italia e/o importati. 
 
L’impresa estera, senza stabile organizzazione in Italia, non ha obblighi nei confronti 
del CONAI ma ha la facoltà di sostituirsi ai clienti italiani negli adempimenti previsti dalle 
disposizioni consortili nominando un rappresentante fiscale ai sensi dell’art. 17 del Dpr 
633/72 (disciplina dell’IVA). Il rappresentante fiscale deve iscriversi a CONAI in nome e 
per conto dell’impresa rappresentata ed effettuare la liquidazione periodica del Contributo 
Ambientale CONAI ed il relativo versamento.  
 
In alternativa, in assenza del rappresentante fiscale, CONAI consente alle imprese estere 
con identificazione diretta ai fini IVA in Italia di eleggere domicilio speciale ai soli fini 
del Contributo Ambientale ed assolvere gli stessi obblighi di liquidazione, dichiarazione 
e versamento previsti per il rappresentante fiscale. 
 

05. ADESIONI AL CONAI 
 
Per iscriversi a Conai occorre inviare la Domanda di Adesione con allegata la ricevuta di 
versamento della quota di partecipazione. 
 
L’impresa all’atto dell’adesione deve indicare la categoria di appartenenza – Produttore o 
Utilizzatore – sulla base dell’attività prevalente individuata. 
 



L’adesione a CONAI comporta il versamento di una quota costituita da un importo fisso 
(5,16 Euro) e da un importo variabile. La quota di adesione a CONAI si versa soltanto 
una volta e può essere adeguata successivamente a discrezione del Consorziato. 
 
È possibile iscriversi a Conai tramite il servizio “Adesione on line” attraverso il portale 
impresainungiorno.gov.it, direttamente dal sito internet www.conai.org. 
 
Per le aziende già consorziate, e possibile comunicare anche le variazioni anagrafiche 
(intervenute dopo l’adesione) o il recesso, utilizzando il medesimo portale web. 
 
Restano al momento attivi i seguenti canali tradizionali (PEC all’indirizzo 
adesione.conai@legalmail.it e posta raccomandata A.R. ). 
 
A seguito delle modifiche al Regolamento Conai (Regolamento_CONAI_9_5_2019) 
approvate dall’Assemblea del 9 maggio 2019: 

 le imprese agricole (senza limiti di fatturato); 
 le altre imprese produttrici o utilizzatrici di imballaggi, i cui ricavi complessivi delle 

vendite e delle prestazioni non hanno superato, nell’ultimo esercizio chiuso al 
momento dell’adesione, l’importo annuo di 500.000 euro, 

in alternativa alle modalità sopra indicate, possono aderire attraverso l’associazione 
di categoria alla quale partecipano, ai sensi dell’art. 2, comma 7 e seg. del citato 
Regolamento, in conformità al disposto di cui all’art. 5, comma 5 dello Statuto. 
 
Dal punto di vista fiscale la quota di partecipazione al CONAI, versata dai Consorziati 
all’atto dell’adesione, nonché gli eventuali successivi adeguamenti, costituiscono 
contributo straordinario e pertanto andranno inseriti nell’attivo dello Stato patrimoniale 
del Consorziato, nel conto “Partecipazioni in altre imprese”, Sez. BIII, voce 1, 
lettera d, articolo 2424 del Codice civile. 
 
Le quote di adesione a CONAI non sono soggette a IVA. 
 
 



06. COSA SI INTENDE PER IMBALLAGGIO 
 
La direttiva europea 2004/12/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggi (che modifica 
e integra la direttiva 94/62/CE) è stata recepita nel nostro ordinamento nazionale con il 
D.Lgs. 152/06. 
  
L’art. 218 (definizioni), al comma 1, specifica cosa si intenda con i termini di: 
imballaggio: il prodotto, composto di materiali di qualsiasi natura, adibito a contenere 
determinate merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, a proteggerle, a consentire la loro 
manipolazione e la loro consegna dal produttore al consumatore o all’utilizzatore, ad 
assicurare la loro presentazione, nonché gli articoli a perdere usati allo stesso scopo; 
imballaggio per la vendita o imballaggio primario: imballaggio concepito in modo 
da costituire, nel punto vendita, un’unità di vendita per l’utente finale o il consumatore; 
imballaggio multiplo o imballaggio secondario: imballaggio concepito in modo da 
costituire, nel punto vendita, il raggruppamento di un certo numero di unità di vendita, 
indipendentemente dal fatto che sia venduto come tale all’utente finale o al consumatore, 
o che serva soltanto a facilitare il rifornimento degli scaffali nel punto vendita. Esso può 
essere rimosso dal prodotto senza alterarne le caratteristiche; 
imballaggio per il trasporto o imballaggio terziario: imballaggio concepito in modo 
da facilitare la manipolazione ed il trasporto di merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, 
di un certo numero di unità di vendita oppure di imballaggi multipli per evitare la loro 
manipolazione ed i danni connessi al trasporto, esclusi i container per i trasporti stradali, 
ferroviari marittimi ed aerei”. 
 
L’allegato E, punto 2, al D.lgs. 152/06 inoltre, specifica che la definizione di 
“imballaggio” è basata sui criteri seguenti: 
i) sono considerati imballaggi gli articoli che rientrano nella definizione di cui sopra, fatte 
salve altre possibili funzioni dell’imballaggio, a meno che tali articoli non siano parti 
integranti di un prodotto e siano necessari per contenere, sostenere o preservare tale 
prodotto per tutto il ciclo di vita e tutti gli elementi siano destinati ad essere utilizzati, 
consumati o eliminati insieme; 



ii) sono considerati imballaggi gli articoli progettati e destinati ad essere riempiti nel punto 
vendita e gli elementi usa e getta venduti, riempiti o progettati e destinati ad essere 
riempiti nel punto vendita, a condizione che svolgano una funzione di imballaggio; 
iii) i componenti dell’imballaggio e gli elementi accessori integrati nell’imballaggio sono 
considerati parti integranti dello stesso. Gli elementi accessori direttamente fissati o 
attaccati al prodotto e che svolgono funzioni di imballaggio sono considerati imballaggio a 
meno che non siano parte integrante del prodotto e tutti gli elementi siano destinati ad 
essere consumati o eliminati insieme. 
 
Con il D.M. 22 aprile 2014 (che ha recepito in Italia la Direttiva Europea  2013/2/UE), 
pubblicato in G.U. il 14/06/2014, sono stati aggiornati gli esempi illustrativi per i criteri 
interpretativi  riportati nell’allegato stesso. 
 
Molte sentenze hanno riconosciuto la competenza Conai su articoli controversi. 
Di seguito una lista di riferimento, non esaustiva, degli articoli considerati Imballaggi. 
 

ARTICOLO NOTE 
Appendini Personalizzati e non - per scarpe, foulard, sciarpe, 

calzini, cravatte o borse 
Appendini in “filo di ferro” e 
relativi accessori 

Generalmente usati dalle lavanderie/stirerie. Per 
decorrenza obbligo contributivo e dettagli, vedi 
circolare Conai del 12 dicembre 2016 

Articoli per confezionamento 
camicie e similari 

Es.: Girocolli, farfalline, clips, spilli, pettorali, carta 
velina ecc. Per decorrenza obbligo contributivo e 
dettagli, vedi circolare Conai del 30 giugno 2015 

Bancali – pallets – palette Vedi procedure agevolate di 
applicazione/dichiarazione del Contributo ambientale 
Conai sui pallets in legno, riservate a particolari 
casistiche (Capitolo 8, Guida Conai e circolari Conai 
del 5 aprile e 2 luglio 2012) 

Barattoli – vasetti  
Barilotti “sorpresa” Bussolotti per ovetti di cioccolato ed altri contenitori 

aventi la stessa funzione 



Bastoncino per caramelle tipo 
“lollipop” 

 

Big bags – sacconi  
Bobine in legno per cavi elettrici  
Boccioni per acqua  
Bombole aerosol  
Borse carrello per supermercato Si tratta di una particolare tipologia di imballaggio 

esclusa dal Contributo ambientale Conai. 
Borse per piumoni, borsette per 
plaid e trapuntini e buste per 
tappeti, tovaglie, lenzuola 

 

Borse riutilizzabili (cabas) Si tratta di una particolare tipologia di imballaggio 
esclusa dal Contributo ambientale Conai 

Borsette porta oggetti A meno che non siano destinate a contenere il 
prodotto/merce per tutto il ciclo di vita dello stesso 

Bottiglie Vedi procedura agevolata di 
applicazione/dichiarazione del Contributo ambientale 
Conai sulle bottiglie in vetro , riservata a particolari 
casistiche (Capitolo 8, Guida Conai e circolari Conai 
del 5 aprile e 2 luglio 2012) 

Bottiglie di profumi  
Bottiglie di vetro per soluzioni 
iniettabili 

Vedi procedura di esenzione dal Contributo, riservata 
a particolari casistiche (Modulo 6.13 e relative 
istruzioni, Guida Conai) 

Buste a sacco per l’invio di 
cataloghi e riviste (contenenti 
riviste) 

 

Buste porta medaglie/monete A meno che non siano destinate a contenere il 
prodotto/merce per tutto il ciclo di vita dello stesso 

Capsule per sistemi erogatori di 
bevande (caffè, cioccolata e 
latte) che sono 

lasciate vuote dopo l’uso e capsule per sistemi 
erogatori di bevande progettate per essere 
svuotate manualmente dal consumatore. 
Per quest'ultima tipologia vedi capitolo 8, Guida Conai 
e circolare Conai del 7 ottobre 2014 

Carta da imballo per uso non  



domestico 
Casse – cassette – cassoni/bins – 
gabbie 

Vedi procedura agevolata di 
applicazione/dichiarazione del Contributo ambientale 
Conai sulle casse, riservata a particolari casistiche 
(Capitolo 8, Guida Conai e circolari Conai del 5 aprile 
e 2 luglio 2012 

Cestelli portabottiglie Vedi procedure agevolate di 
applicazione/dichiarazione del Contributo ambientale 
Conai sui cestelli in plastica, riservate a particolari 
casistiche (Capitolo 8, Guida Conai e circolari Conai 
del 5 aprile e 2 luglio 2012) 

Cisternette multimateriali Per le cisternette multimateriali rigenerate vedi 
procedura semplificata di applicazione/dichiarazi-one 
del Contributo ambientale Conai (Capitolo 8, Guida 
Conai) 

Conchiglia-contenitore di 
deodoranti per lavastoviglie e 
altri articoli similari 

Per decorrenza obbligo contributivo e dettagli, vedi 
circolare Conai del 29 giugno 2015 

Contagocce Vedi procedura di esenzione dal Contributo, riservata 
a particolari casistiche (Modulo 6.13 e relative 
istruzioni, Guida Conai) 

Contenitore ceretta depilatoria  
Contenitori “General Line” Latte cilindriche e rettangolari, secchielli tronco-conici 

e cilindrici, bidoni, fustini, ecc. 
Contenitori “open top” Scatole/Barattoli 
Copertura pallets Es: rete, cappucci, film in foglia, ecc. 
Copriabiti in tessuto/non tessuto  
Dischi di carta per fondi di 
padelle/tegami 

 

Dispositivo di dosaggio che fa 
parte del tappo della confezione 
per i detersivi 

 

Erogatori Vedi particolare procedura di dichiarazione del 
Contributo ambientale Conai sugli erogatori (Capitolo 
8, Guida Conai) 



Espositori di merci Per decorrenza obbligo contributivo e dettagli, vedi 
circolare Conai del 3 dicembre 2015 

Etichette Vedi procedura specifica di forfetizzazione del 
Contributo ambientale Conai sulle etichette (Modu-lo 
6.14 e relative istruzioni, Guida Conai) 

Fasce di cartoncino per manici di 
padelle/tegami 

 

Fascette ad uso imballaggio  
Fiale Vedi procedura di esenzione dal Contributo, riservata 

a particolari casistiche (Modulo 6.13 e relative 
istruzioni, Guida Conai) 

Film (estrusione in piano o in 
bolla – tubolare) 
monostrato/multistrato 

Es. per confezionamento automatico 

Film estensibile/termoretraibile 
per pallettizzazione e altri usi 

 

Film protettivi – pellicole 
rimovibili 

 

Flaconi per detergenza  
Fusti Per i fusti in plastica o in acciaio rigenerati vedi 

procedura semplificata di applicazione/dichiarazi-one 
del contributo ambientale Conai (Capitolo 8, Guida 
Conai) 

Graffette - Punti metallici, 
quando integrati nell’imballaggio 

 

Grucce per indumenti (vendute 
con un indumento) 

Per decorrenza obbligo contributivo e dettagli, vedi 
circolare Conai del 7ottobre 2013 

Imballaggi di protezione Es. profili, angolari e simili 
Interfalde  
Involucro che ricopre la custodia 
di CD, videocassette, cassette 

 

Lattine per bevande  
Macinini meccanici (Integrati in recipienti non ricaricabili, riempiti con un 

prodotto, ad es. macinapepe contenente pepe) 
Nastro adesivo – carta gommata Vedi procedura specifica di dichiarazione del 



per uso imballo contributo ambientale, da applicare sul 50% del peso 
(Capitolo 8, Guida Conai) 

Octabin  
Pacchetti di sigarette  
Pellicola di plastica per gli 
indumenti lavati nelle lavanderie 

 

Pellicole di plastica trasparente 
destinate ad essere riempite nel 
punto vendita 

 

Pellicole di supporto di etichette 
autoadesive 

Si tratta di una particolare tipologia di “imballaggio” 
esclusa dal Contributo ambientale Conai 

Pizzi per torte venduti con le 
torte 

 

Pluribolle e simili  
Preforme  
Profumatori d’ambiente non 
ricaricabili 

Per decorrenza obbligo contributivo e dettagli, vedi 
circolare Conai del 29 giugno 2015 

Recipienti per gas di vario tipo 
ricaricabili 

Si tratta di una particolare tipologia di imballaggio 
esclusa dal campo di applicazione del Contribu-to 
ambientale Conai (Capitolo 8, Guida Conai e circolare 
Conai del 22 dicembre 2014) 

Reggette  
Retine per prodotti ortofrutticoli  
Rotoli di foglio di alluminio 
(astucciati e non) utilizzati per 
uso professionale (non 
domestico) 

Vedi lista n° 2 degli articoli di “non imballaggio”, per 
confezioni ad uso domestico 

Rotoli, tubi e cilindri sui quali è 
avvolto materiale flessibile 

(come ad esempio pellicola, fogli di alluminio, carta), 
eccetto i rotoli, i tubi e i cilindri che sono parti di 
macchinari di produzione e non sono utilizzati per 
presentare un prodotto come un’unità di vendita. Per 
decorrenza obbligo contributivo e dettagli, vedi 
circolare Conai del 27 giugno 2013 

Sacchetti isotermici per surgelati  
Sacchetti per panini  



Sacchi – sacconi gonfiabili –“Air 
bag” 

 

Sacchi in genere (a valvola, a 
bocca aperta, ecc.) 

 

Scatolame  
Scatole di fiammiferi  
Scatole e scatoloni  
Scatole per dolci e caramelle  
Secchi  
Seminiere  
Shoppers (sacchetti per la spesa) 
– buste 

 

Sistemi di barriera sterili (Involucri, vassoi e materiali necessari per preservare 
la sterilità del prodotto). 
Vedi procedura di esenzione dal Contributo, riservata 
a particolari casistiche (Modulo 6.12 e relative 
istruzioni, Guida Conai) 

Sleeves  
Spazzolino del mascara che fa 
parte del tappo della confezione 

 

Spine di contenimento per CD spindle (vendute con i CD, non destinate ad essere 
usate per riporli) 

Stecchini/bastoncini per gelato  
Stoviglie monouso in plastica (piatti e bicchieri) in confezioni da adibire ad uso 

professionale (non domestico) 
Stoviglie monouso in plastica (piatti e bicchieri) in 
confezioni da adibire ad uso professionale (non 
domestico). Vedi lista n° 2 degli articoli di “non 
imballaggio”, per confezioni ad uso domestico 

Taniche  
Tappi, turaccioli, coperchi e 
chiusure varie 

Per i tappi in sughero, vedi procedura specifica di 
forfetizzazione del contributo ambientale sugli 
imballaggi in sughero (Modulo 6.17 e relative 
istruzioni, Guida Conai 

Trousse/portacipria/supporto per  



rossetti 
Tubetti per creme  
Vaschette/vassoi ad uso 
imballaggio (non domestico) 

 

Vasi da fiori da usare solo per la vendita e il trasporto di piante e 
non destinati a restare con la pianta per tutta la sua 
durata di vita 

 
 

07. COSA NON E’ IMBALLAGGIO 
 
Di seguito una lista di riferimento, non esaustiva, degli articoli non considerati Imballaggi. 
 

ARTICOLO NOTE 
Budelli per salumi  
Buste porta documenti e porta cartellini  
Bustine da tè (filtro)  
Bustine solubili per detersivi  
Capsule per sistemi erogatori capsule per sistemi 
erogatori di caffè, sacchetti di alluminio per caffè e 
bustine di carta per caffè filtro che si gettano 
insieme al caffè usato 

 

Carta da imballaggio Venduta separatamente 
Cartellette uso ufficio – Raccoglitori  
Cartucce per stampanti  
Cassette di attrezzi  
Cassette metalliche per munizioni  
Cassonetti e altri contenitori per rifiuti  
Contenitori per telai di ponteggio  
Cucchiaini, posate usa e getta, cannucce per 
bevande e agitatori 

 

Custodie – astucci per beni durevoli (gioielli, 
occhiali, giochi, macchine fotografiche, etc.) 

 



Custodie per CD, DVD e videocassette (vendute 
insieme ai CD, DVD e alle videocassette) 

 

Estintori  
Etichette di identificazione a radiofrequenza (RFID)  
Film in plastica utilizzato per avvolgere le valigie in 
aeroporto 

 

Forme di carta per prodotti da forno (vendute 
vuote) 

 

Grucce per indumenti vendute separatamente (dagli 
indumenti) 

Per dettagli, vedi circolare Conai 
del 7ottobre 2013 

Lumini per tombe (contenitori per candele)  
Macinini meccanici (Integrati in recipienti ricaricabili, 
ad es. macinapepe ricaricabile) 

 

Pellicole di plastica trasparente destinate 
esclusivamente ad uso domestico 

 

Pizzi per torte venduti senza le torte  
Profumatori d’ambiente ricaricabili Per decorrenza obbligo contributivo 

e dettagli, vedi circolare Conai del 
29 giugno 2015 

Rivestimenti di cera dei formaggi  
Rotoli astucciati di foglio di alluminio destinati 
esclusivamente ad uso domestico 

Vedi procedura specifica di 
esenzione dal contributo 
ambientale per i rotoli di alluminio 
astucciati destinati ad uso 
domestico (Modulo 6.18 e relative 
istruzioni, Guida Conai) 

Spine di contenimento per CD – spindle vendute vuote, destinate ad essere 
usate per custodire i CD 

Stoviglie monouso in plastica (piatti e bicchieri) in 
confezioni da adibire esclusivamente ad uso 
domestico 

Vedi procedura specifica di 
esenzione dal contributo 
ambientale (Modulo 6.19 e relative 
istruzioni, Guida Conai) 

Valigetta pronto soccorso  
Valigette per catene da neve  
 



08. IL CONTRIBUTO AMBIENTALE 
 
Il Contributo Ambientale CONAI rappresenta la forma di finanziamento attraverso la 
quale CONAI ripartisce tra produttori e utilizzatori il costo per i maggiori oneri della 
raccolta differenziata, per il riciclaggio e per il recupero dei rifiuti di imballaggi. Tali costi, 
sulla base di quanto previsto dal D.lgs. 152/06, vengono ripartiti “in proporzione alla 
quantità totale, al peso e alla tipologia del materiale di imballaggio immessi sul mercato 
nazionale”. 
 
A venti anni dalla fondazione del Consorzio, il Contributo Ambientale CONAI, stabilito sin 
dal 1998 per ciascuna tipologia di materiale di imballaggio, non è più unico per materiale. 
 
La finalità è di incentivare l’uso di imballaggi maggiormente riciclabili, 
collegando il livello contributivo all’impatto ambientale delle fasi di fine vita/nuova vita. 
CONAI ha scelto di avviare la diversificazione del contributo ambientale a partire dal 
materiale più complesso per la varietà delle tipologie e per le tecnologie di selezione e di 
riciclo. In passato erano già state introdotte alcune agevolazioni per gli imballaggi 
riutilizzabili impiegati all’interno di circuiti controllati e particolarmente virtuosi dal punto di 
vista ambientale. 
 
Nella tabella l’Entità del Contributo Ambientale per materiale in vigore: 
Acciaio 3,00 €/t 
Alluminio 15,00 €/t 
Carta 35,00 €/t dal 1° gennaio 2020 

55,00 €/t dal 1° gennaio 2020 per gli imballaggi poliaccoppiati 
a prevalenza carta idonei al contenimento di liquidi 

Legno 9,00 €/t dal 1° gennaio 2020 
Plastica Fascia A: 150,00 €/t, Fascia B1: 208,00 €/t, Fascia B2: 436,00, 

Fascia C: 546,00 €/t dal 1° gennaio 2020 
Vetro  27,00 €/t 
 
Le norme consortili prevedono che le somme dovute da tutti i Consorziati, Produttori e 
Utilizzatori, siano sempre prelevate, sulla base di una specifica indicazione in fattura 



dell’ammontare dovuto sulla base del peso e della tipologia del materiale di imballaggio 
oggetto della prima cessione. 
Per prima cessione si intende il trasferimento, anche temporaneo e a qualunque titolo, 
nel territorio nazionale: 
dell’imballaggio finito effettuato dall’“ultimo produttore” al “primo utilizzatore”; 
del materiale di imballaggio effettuato da un “produttore di materia prima (o di 
semilavorati)” ad un “autoproduttore” che gli risulti o si dichiari tale. 
 
 Inoltre le stesse norme prevedono che i materiali di imballaggio e gli imballaggi 
importati dall’estero siano soggetti al Contributo Ambientale in quanto il loro 
utilizzo darà luogo a rifiuti sul territorio nazionale. 
 

09. ASPETTI FISCALI, DICHIARAZIONI ESENZIONI 
 
Per quanto attiene agli aspetti fiscali il Contributo Ambientale CONAI esposto nella 
fattura di vendita rientra nel campo di applicazione IVA e va assoggettato alla 
medesima aliquota (vigente al momento di effettuazione dell’operazione) degli imballaggi 
o dei materiali di imballaggio oggetto della cessione.  
 
Ne consegue che, in caso di cessione di imballaggi ai clienti che hanno presentato 
dichiarazione di intento ex articolo 8, comma 1, lettera c), del Dpr 633/1972, il Contributo 
Ambientale sarà applicato in esenzione IVA. 
 
Tutti i soggetti obbligati all’applicazione del Contributo Ambientale sono tenuti a 
dichiarare a CONAI i quantitativi di imballaggio ceduti/importati sul territorio 
nazionale.  
 
Tutte le Dichiarazioni periodiche vanno effettuate entro il 20 del mese successivo al 
periodo di riferimento.  
 



La periodicità potrà essere annuale, trimestrale o mensile in funzione dell’ammontare 
del Contributo Ambientale complessivamente dichiarato, per materiale, nell’anno 
precedente. 
 
Gli adempimenti a carico dell’Importatore variano a seconda della natura e della 
destinazione degli imballaggi importati. Sono previste diverse procedure: una Procedura 
ordinaria (valida per qualunque tipo di importazione) e una Procedura semplificata (valida 
solo per l’importazione di merci imballate), che si suddivide a sua volta in tre diverse 
formule. 
 
Ogni importatore deve seguire regole differenti (o scegliere tra opzioni diverse) in funzione 
dei materiali importati (imballaggi vuoti, materie prime, merci imballate) e a seconda del 
fatto che questi materiali siano destinati a Utilizzatori, ad altri operatori o a uso diretto da 
parte dell’importatore stesso. 
 
Gli importi risultanti dalla dichiarazione periodica devono essere versati previo 
ricevimento delle relative fatture da parte di CONAI. In caso di dichiarazione in 
procedura ordinaria, CONAI invia le fatture per conto di ciascuno dei sei Consorzi di Filiera, 
in riferimento ai rispettivi materiali. Pertanto i produttori, o gli importatori in procedura 
ordinaria, riceveranno fatture distinte per singolo materiale. In caso di dichiarazione in 
procedura semplificata, CONAI invia un’unica fattura complessiva.  
I versamenti andranno effettuati sui conti correnti di competenza, indicati nel 
seguente prospetto. 
Intesa Sanpaolo SpA Filiale 27 - Piazza Diaz 7, 20123 - Milano 

IMBALLAGGI Codice IBAN SWIFT 
Acciaio IT 22 Y 03069 01629 100000012426 BCITITMMJ59 
Alluminio   IT 96 Z 03069 01629 100000012427 BCITITMMJ59 
Carta IT 66 A 03069 01629 100000012428 BCITITMMJ59 
Legno IT 43 B 03069 01629 100000012429 BCITITMMJ59 
Plastica IT 92 U 03069 01629 100000012430 BCITITMMJ59 
Vetro IT 69 V 03069 01629 100000012431 BCITITMMJ59 
Import (semplificate) IT 46 W 03069 01629 100000012432 BCITITMMJ59 



 

10. ESENZIONI PER LE SPORTAZIONI 
 
Gli imballaggi che vengono esportati (i cui rifiuti sono gestiti all’estero) escono dalle 
competenze CONAI e sono pertanto esenti dal Contributo Ambientale.  
 
CONAI prevede due procedure di esenzione: 
una procedura ex-post che consiste nel documentare a consuntivo i quantitativi esportati 
(per singolo materiale) e richiedere il rimborso del Contributo Ambientale versato su 
questi quantitativi; 
una procedura ex ante che consiste nel determinare preventivamente la quota di 
esportazione prevista per singolo materiale nel corso dell’anno solare ed evitare il 
pagamento del Contributo Ambientale su tale quota.  
 
Per le aziende che siano contemporaneamente importatrici ed esportatrici di 
imballaggi/merci imballate, è prevista una procedura di compensazione import/export, 
alternativa alle due precedenti. 
 
A partire dalle esportazioni di imballaggi pieni effettuate dall’1.1.2017, le aziende che 
hanno dichiarato al Conai il Contributo attraverso le procedure semplificate (sul valore o 
sulla tara delle merci importate), per un importo annuo fino a 2.000 euro, possono 
usufruire di una nuova procedura di rimborso del Contributo. La quota da rimborsare è 
determinata in funzione della percentuale del fatturato estero sul fatturato complessivo 
(Italia ed estero), da applicare al Contributo dichiarato nello stesso anno con le citate 
procedure semplificate. 
 
Le aziende “esportatrici nette” possono usufruire di una procedura agevolata che prevede 
condizioni particolari di esenzione dalla dichiarazione del Contributo ambientale Conai. 
             
 
 
 



11. CASI PARTICOLARI 
 
Nell’ottica di semplificare le procedure dei propri consorziati e di adattarle a specifiche 
esigenze di settore,  CONAI ha messo a punto, fin dal primo anno di attività, alcune 
procedure particolari di dichiarazione, applicazione e/o esenzione del Contributo 
Ambientale per  particolari comparti, nonché  per determinati articoli d’imballaggio o flussi 
di imballaggi, elencati di seguito: 
 
Imballaggi primari di dispositivi medici 
Esenzione in caso di utilizzo in strutture sanitarie pubbliche o private. 
 
Imballaggi primari di prodotti farmaceutici 
Esenzione in caso di utilizzo in strutture sanitarie pubbliche o private o smaltiti attraverso 
il circuito ASSINDE. 
A partire dall’anno 2018 è prevista una nuova procedura di esenzione “ex post” dal 
Contributo Ambientale Conai da riservare agli imballaggi primari a diretto contatto con 
dispositivi medici e/o prodotti farmaceutici, destinati all’utilizzo in strutture sanitarie 
pubbliche o private o smaltiti attraverso il circuito Assinde, (solo per i prodotti 
farmaceutici), se già assoggettati al Contributo all’atto dell'acquisto in Italia o all'estero. 
La nuova procedura che si basa sulla possibilità di determinare a consuntivo, a fine anno, 
i quantitativi destinati ai flussi esenti, già assoggettati a Contributo, sui quali richiedere il 
rimborso, è da considerarsi alternativa a quella già esistente (con i moduli 6.12 e 6.13). 
Per ottenere il rimborso il Consorziato deve inoltrare a CONAI a mezzo PEC 
(contributo.conai@legalmail.it) una richiesta entro e non oltre l’ultimo giorno del 
mese di febbraio. 
Le richieste contenute in un ritardo entro i trenta giorni sono liquidate al 75%. 
 
Etichette in alluminio, carta e plastica 
Procedura semplificata di dichiarazione del Contributo Ambientale 
 
Imballaggi in sughero 
Procedura semplificata di dichiarazione del Contributo Ambientale 
 



Foglio di alluminio 
Esenzione per i rotoli astucciati destinati esclusivamente ad uso domestico. 
 
Stoviglie monouso in plastica (piatti e bicchieri) 
Esenzione per acquisto di stoviglie monouso in plastica in confezioni da adibire 
esclusivamente ad uso domestico. 
 
Piccoli commercianti di imballaggi vuoti 
Procedura agevolata di applicazione del Contributo Ambientale. 
 
Nastri adesivi e carte gommate 
Per i nastri adesivi e le carte gommate è prevista la seguente procedura: Applicazione 
del Contributo Ambientale sul 50% del peso del nastro adesivo. I nastri adesivi 
sono assoggettati al Contributo Ambientale limitatamente al supporto, con esclusione 
quindi della massa adesiva. In via convenzionale il peso del supporto da assoggettare a 
Contributo Ambientale è pari al 50% del peso totale del nastro adesivo (fattore 
convenzionale di moltiplicazione = 0,5). 
 
Recipienti per gas di vario tipo ricaricabili e non 
Il Consiglio di Amministrazione del 16 dicembre 2014 ha confermato la natura di 
imballaggio per i recipienti di gas di vario tipo escludendo gli estintori, in linea con la 
normativa comunitaria e nazionale. Nel contempo ha confermato anche l’esclusione dal 
campo di applicazione del Contributo Ambientale CONAI per i recipienti per gas – se 
ricaricabili. I recipienti per gas non ricaricabili, invece, rientrano nelle ordinarie procedure 
di applicazione, dichiarazione e versamento 
 
Valvole per bombole e generatori aerosol 
Per effetto dell’abrogazione di precedente procedura, l’onere dell’applicazione, 
dichiarazione e versamento del Contributo Ambientale CONAI per le valvole ricade 
pertanto sui relativi produttori, secondo le regole ordinarie 
 



Erogatori meccanici 
I Consorziati produttori/importatori di erogatori meccanici comunicano le quantità 
prodotte/importate direttamente a CONAI anziché per il tramite di un’Associazione di 
riferimento indicata nella delibera del 1998. In estrema sintesi, la procedura prevede che 
sulla base dei preconsuntivi di cessione (relativi all’anno precedente), ai clienti utilizzatori 
nazionali, nonché dei pesi standard convenzionali (6 grammi per gli spray pumps, 12 
grammi per i dispenser, 24 grammi per i trigger), entro il primo trimestre di ciascun anno, 
le aziende comunicano le quantità complessive immesse sul mercato nell’anno precedente 
per il relativo conguaglio e la contestuale stima dei Contributi per l’anno in corso 
 
Cisternette multimateriali, fusti in plastica o in acciaio rigenerati e re-immessi 
al consumo sul territorio nazionale 
Per le cisternette multimateriali e i fusti in plastica, rigenerati e re-immessi al consumo sul 
territorio nazionale, in alternativa alla procedura ordinaria è prevista una procedura 
semplificata di applicazione, dichiarazione, versamento ed esenzione dal Contributo 
Ambientale CONAI. 
 
Imballaggi trasferiti a titolo non traslativo della proprietà nell’ambito di 
particolari circuiti 
Tale procedura, in estrema sintesi, prevede in capo a un’azienda consorziata che – a 
titolo non traslativo della proprietà – acquisisce e/o trasferisce gli imballaggi:  

- l’obbligo di dichiarazione mediante la compensazione del Contributo Ambientale 
CONAI (attraverso il modulo 6.10) relativo agli imballaggi vuoti o pieni importati ed 
esportati, sia direttamente sia tramite i clienti (da informare opportunamente) ai 
quali gli imballaggi sono stati trasferiti a titolo non traslativo della proprietà;  

- l’assoggettamento a Contributo Ambientale CONAI delle materie prime utilizzate 
per la riparazione degli stessi imballaggi; 

- il riconoscimento di eventuali crediti risultanti (da modulo 6.10) al 31.12 di ogni 
anno, nei casi in cui gli imballaggi esportati (se già assoggettati interamente a 
Contributo Ambientale CONAI) siano superiori a quelli importati e dichiarati;  

- l’obbligo di fornire a CONAI tutte le informazioni a supporto delle dichiarazioni 
presentate; 

- l’autorizzazione di CONAI in forma scritta 



 
Imballaggi riutilizzabili impiegati nell’ambito di un ciclo produttivo 
Non assoggettabilità a Contributo Ambientale per gli imballaggi riutilizzabili impiegati 
nell’ambito di uno stesso stabilimento industriale o di un medesimo polo logistico 
(appartenenti allo stesso soggetto giuridico), agli imballaggi impiegati tra più unità locali 
(siti produttivi, poli logistici, punti vendita) appartenenti allo stesso soggetto giuridico o al 
medesimo gruppo/rete industriale o commerciale. 
 
Pallet in legno re-immessi al consumo e pallet di nuova produzione 
strutturalmente concepiti per il pluriennale riutilizzo 
Formule agevolate di applicazione del Contributo Ambientale CONAI, che prevedono 
percentuali di abbattimento del peso nella misura del:  

 40% sui pallet in legno re-immessi al consumo (usati, riparati o semplicemente 
selezionati) da parte di operatori del settore che svolgono attività di riparazione 
(seppure secondaria);  

 60% sui pallet in legno (nuovi o re-immessi al consumo) se prodotti in conformità 
a capitolati codificati nell’ambito di circuiti produttivi “controllati” 

 per questi ultimi dal 1˚ gennaio 2019 la percentuale di abbattimento del peso da 
assoggettare a Contributo Ambientale è aumentata nella misura 
dell'80% (quindi applicazione sul 20%). 

 
Rotoli, tubi, cilindri sui quali è avvolto materiale flessibile 
Confermata l’applicazione del Contributo Ambientale CONAI su tali articoli al momento 
della “prima cessione”, a partire dal 1˚ gennaio 2014. 
Nel contempo, ferma restando la loro natura di imballaggio, i tubi, rotoli e cilindri sui quali 
è avvolto materiale flessibile, costituente materia prima o semilavorato, che sono utilizzati 
esclusivamente nelle fasi di lavorazione/ trasformazione del materiale flessibile, anche 
presso altri soggetti diversi dal consumatore, sono esclusi dall’applicazione del Contributo 
Ambientale (circolare CONAI del 27.06.2013). 
 
Capsule svuotabili per sistemi erogatori di bevande 
Dal 1° gennaio 2015 rientrano nella definizione di imballaggio le capsule per sistemi  
erogatori di bevande progettate per essere svuotate manualmente dal consumatore con o 
senza l’ausilio di strumentazione progettata con la capsula stessa, l’applicazione del 
Contributo Ambientale CONAI su tali articoli è dal momento della “prima cessione”. 
 



Procedura semplificata di applicazione del Contributo Ambientale CONAI per le 
aziende che gestiscono contestualmente articoli classificati imballaggio e non 
imballaggio, del tipo vasi da fiori, grucce per indumenti, capsule per sistemi 
erogatori di bevande, pizzi per torte, ecc., citati tra gli esempi illustrati 
nell’allegato E del D.Lgs. 152/2006 
Per tali aziende resta ferma la regola generale di applicazione del Contributo Ambientale 
CONAI da parte del produttore di imballaggio in occasione della “prima cessione” sulla 
quota (in tonnellate) di detti beni costituenti imballaggio. Tuttavia, al fine di semplificare 
gli adempimenti a carico di dette imprese, queste hanno la facoltà di determinare ogni 
anno, in via forfettaria, i quantitativi degli articoli costituenti imballaggi da assoggettare a 
Contributo Ambientale, sempre in prima cessione, tenuto conto della quota di essi 
acquistata nell’anno precedente e salvo conguaglio, da regolare al termine dell’esercizio. 
 

Conchiglie-contenitori di deodoranti per lavastoviglie e profumatori 
d’ambiente 
Dal 1˚  gennaio 2016 rientra nella classificazione di imballaggio il contenitore del  
profumatore (costituito generalmente da liquidi, gel, perle, tessuto impregnato, tavolette 
igienizzanti, ecc.) qualora resti vuoto al termine del processo di erogazione “graduale” del 
profumatore stesso e il contenitore medesimo non sia ricaricabile.  
Non è invece classificato imballaggio il contenitore se “ricaricabile” ovvero quando sia 
parte integrante del prodotto “profumatore” e tutte le componenti siano destinate ad 
essere utilizzate, consumate o eliminate insieme. 
 

Espositori di merce 
Ferma restando la natura di imballaggio per gli espositori che assolvono anche solo ad una 
delle funzioni tipiche dell’imballaggio secondo la vigente normativa, 
con effetto dal 1˚ luglio 2016: 
rientrano nella sfera di applicazione del Contributo Ambientale CONAI: 

 gli espositori destinati ad arrivare “pieni” di merci nel punto vendita, nonché: • gli 
espositori finalizzati ad un uso temporaneo e/o occasionale legato ad eventi o 
promozioni, anche se arrivano vuoti nel punto vendita; 

non sono da assoggettare a Contributo Ambientale CONAI: 
 gli espositori destinati ad arrivare “vuoti” nel punto vendita, ad eccezione di quelli 

indicati nel precedente punto;  
 gli espositori finalizzati ad essere riempiti ripetutamente alla stessa stregua degli 

scaffali o di altri complementi d’arredo del punto vendita, anche se arrivano pieni di 
merci nel punto vendita. 

 
 



12. PICCOLO GLOSSARIO 
 
 
AUTOCONSUMO Viene definita “autoconsumo” l’operazione attraverso la quale un 
produttore di imballaggi utilizza altri imballaggi – da lui stesso fabbricati – per confezionare 
i propri prodotti. 
 
AUTOPRODUTTORE Sono definiti “autoproduttori” i soggetti che acquistano materie 
prime e materiali di imballaggio al fine di fabbricare/riparare gli imballaggi per 
confezionare i propri prodotti (diversi dall’imballaggio). L’autoproduttore è considerato a 
tutti gli effetti utilizzatore anche con riferimento alla materia prima impiegata per la 
riparazione dei propri imballaggi. 
 
AZIENDA ESPORTATRICE NETTA Azienda che, in un determinato periodo, ha 
effettuato esportazioni di imballaggi pieni in misura superiore (in termini di peso) agli 
imballaggi pieni importati, distintamente per ciascun materiale di imballaggio. 
 
CONSORZI DI FILIERA L’art. 223 del D.Lgs. 152/06 prevede che i produttori di 
imballaggi costituiscano un Consorzio per ciascun materiale di imballaggio (acciaio, 
alluminio, carta, legno, plastica e vetro). I sei Consorzi di Filiera sono i seguenti: 

 RICREA – Consorzio Nazionale Riciclo e Recupero Imballaggi Acciaio;  
 CIAL – Consorzio Nazionale Imballaggi Alluminio;  
 COMIECO – Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli Imballaggi a base 

Cellulosica;  
 RILEGNO – Consorzio Nazionale per la raccolta,  il recupero e il riciclaggio degli 

imballaggi di legno;  
 COREPLA – Consorzio Nazionale per la Raccolta, il Riciclo e il Recupero degli 

imballaggi in Plastica;  
 COREVE – Consorzio Recupero Vetro.  

In alternativa all’iscrizione ai Consorzi di Filiera, i produttori possono, ai sensi dell’art. 221, 
comma 3, del medesimo Decreto:  
 organizzare autonomamente, anche in forma collettiva, la gestione dei propri rifiuti 

di imballaggio sull’intero territorio nazionale; […]  



 c) attestare sotto la propria responsabilità che è stato messo in atto un sistema di 
restituzione dei propri imballaggi, mediante idonea documentazione che dimostri 
l’autosufficienza del sistema […]”.  

 
CONSUMATORE Il consumatore di imballaggi è il soggetto che fuori dall’esercizio di una 
attività professionale acquista o importa per proprio uso imballaggi, articoli o merci 
imballate. 
 
DETENTORE DI RIFIUTI Secondo quanto disposto dall’art. 183, comma 1, lettera h) del 
D.Lgs. 152/06, il detentore di rifiuti è “il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica 
che ne è in possesso”. 
 
GESTIONE DEI RIFIUTI Secondo quanto disposto dall’art. 183, comma 1, lettera n) del 
D.Lgs. 152/06, per gestione dei rifiuti si intende: “la raccolta, il trasporto, il recupero e lo 
smaltimento dei rifiuti, compresi il controllo di tali operazioni e gli interventi successivi alla 
chiusura dei siti di smaltimento, nonché le operazioni effettuate in qualità di commerciante 
o intermediario”. 
 
IMBALLAGGI PIENI – VUOTI Ferma restando la definizione di imballaggio prevista 
dalla vigente normativa, in questa Guida e nei moduli per le dichiarazioni col termine 
“imballaggi pieni” ci si riferisce alle merci imballate e, in particolare, ai soli imballaggi delle 
merci stesse. Per esempio, nel caso di un importatore di birre in lattina, per “imballaggi 
pieni” ci si riferisce alle lattine e agli altri eventuali imballaggi secondari e terziari della 
confezione. Per “imballaggi vuoti”, invece, si intendono quelli senza merce. 
 
IMBALLAGGIO PRIMARIO (O PER LA VENDITA) Nel D.Lgs. 152/06 – art. 218, 
comma 1, lettera b) – l’imballaggio primario è definito come “imballaggio concepito in 
modo da costituire, nel punto di vendita, un’unità di vendita per l’utente finale o per il 
consumatore”. In generale l’imballaggio primario è quello che confeziona il singolo 
prodotto pronto al consumo. 
 
IMBALLAGGIO SECONDARIO (O MULTIPLO) Nel D.Lgs. 152/06 – art. 218, comma 1, 
lettera c) – l’imballaggio secondario è definito come “imballaggio concepito in modo da 



costituire, nel punto di vendita, il raggruppamento di un certo numero di unità di vendita, 
indipendentemente dal fatto che sia venduto come tale all’utente finale o al consumatore, 
o che serva soltanto a facilitare il rifornimento degli scaffali nel punto di vendita. Esso può 
essere rimosso dal prodotto senza alterarne le caratteristiche”. In generale l’imballaggio 
secondario è quello che raggruppa un certo numero di singoli pro 
dotti pronti al consumo. Il prodotto, una volta tolto dall’imballaggio secondario, si presenta 
nel suo imballaggio primario, inalterato e pronto all’uso. 
 
IMBALLAGGIO TERZIARIO (O PER IL TRASPORTO) Nel D.Lgs. 152/06 – art. 218, 
comma 1, lettera d) – l’imballaggio terziario è definito come “imballaggio concepito in 
modo da facilitare la manipolazione ed il trasporto di merci, dalle materie prime ai prodotti 
finiti, di un certo numero di unità di vendita oppure di imballaggi multipli per evitare la loro 
manipolazione ed i danni connessi al trasporto, esclusi i container per i trasporti stradali, 
ferroviari, marittimi ed aerei”. In generale l’imballaggio terziario è destinato a proteggere e 
a facilitare la movimentazione delle merci durante il trasporto. 
 
IMBALLAGGIO COMPOSITO (POLIACCOPPIATO) Ai fini dell'applicazione del 
Contributo Ambientale CONAI, per imballaggio composito (poliaccoppiato) si intende 
l'imballaggio costituito in modo strutturale da diversi materiali poliaccoppiati, non 
separabili manualmente. Ad esempio sono imballaggi poliaccoppiati i seguenti articoli: 
cartone per bevande (poliaccoppiato: carta, plastica e alluminio), sacchetto composto da 
un foglio di alluminio accoppiato con carta, ecc.. Si precisa che per lo stesso imballaggio 
non possono essere previsti differenti trattamenti contributivi a seconda che diventi 
composito prima o dopo la "prima cessione" con la conseguenza che, anche in caso di 
importazione di imballaggio pieno, il Contributo Ambientale, se dichiarato in procedura 
ordinaria, è sempre dovuto in funzione del materiale di ciascuna componente 
dell'imballaggio. 
 
IMBALLAGGIO MULTIMATERIALE Ai fini dell'applicazione del Contributo Ambientale 
CONAI, per imballaggio multimateriale si intende l'imballaggio costituito da più componenti 
autonome in materiali diversi. A differenza dell’imballaggio poliaccoppiato, in questo caso i 
diversi materiali che costituiscono l’imballaggio possono essere separati. Ad esempio sono 
considerati imballaggi multimateriali: scatola di cioccolatini (carta per la scatola, plastica 
per il contenitore sagomato all’interno), sacchetto di caramelle (plastica per il sacchetto, 



carta per le singole caramelle), barattolo di caffè (alluminio per il barattolo, plastica per il 
coperchio), ecc.. 
 
PRIMA CESSIONE Il Contributo Ambientale CONAI viene applicato alla “prima cessione”. 
Si tratta del trasferimento, anche temporaneo e a qualunque titolo, nel territorio nazionale, 
dell’imballaggio finito effettuato dall’ultimo produttore, o commerciante di imballaggi vuoti 
al primo utilizzatore, diverso dal commerciante di imballaggi vuoti, oppure del materiale di 
imballaggio effettuato da un produttore di materia prima o di semilavorato a un 
autoproduttore che gli risulti o si dichiari tale. 
 
PRIMO UTILIZZATORE DI IMBALLAGGI Il primo utilizzatore di imballaggi è il 
soggetto destinatario della prima cessione, ossia del primo trasferimento dell’imballaggio. 
Per esempio, un calzaturificio che acquista dal produttore di imballaggi le scatole di 
cartone per confezionare i propri prodotti. 
 
PRODUTTORI DI IMBALLAGGI In base all’art. 218, comma 1, lettera r), del D.Lgs. 
152/06, i produttori di imballaggi sono “i fornitori di materiali di imballaggio, i fab 
bricanti, i trasformatori e gli importatori di imballaggi vuoti e di materiali di imballaggio”. 
 
PROGRAMMA GENERALE DI PREVENZIONE E DI GESTIONE DEGLI IMBALLAGGI 
E DEI RIFIUTI DI IMBALLAGGIO L’art. 225 del D.Lgs. 152/06 pone a carico di CONAI 
l’obbligo di elaborare il Programma generale di prevenzione e di gestione degli imballaggi 
e dei rifiuti di imballaggio che individua, con riferimento alle singole tipologie di materiale 
di imballaggio, le misure per conseguire i seguenti obiettivi: “a prevenzione della 
formazione dei rifiuti di imballaggio; b accrescimento della proporzione della quantità di 
rifiuti di imballaggio riciclabili rispetto alla quantità di imballaggi non riciclabili; c 
accrescimento della proporzione della quantità di rifiuti di imballaggio riutilizzabili rispetto 
alla quantità di imballaggi non riutilizzabili; d miglioramento delle caratteristiche 
dell’imballaggio allo scopo di permettere ad esso di sopportare più tragitti o rotazioni nelle 
condizioni di utilizzo normalmente prevedibili; e realizzazione degli obiettivi di recupero e 
riciclaggio”. 
 



RACCOLTA Secondo quanto disposto dall’art. 183, comma 1, lettera o), del D.Lgs. 152/06 
con il termine “raccolta” si intende “il prelievo dei rifiuti, compresi la cernita preliminare e il 
deposito preliminare alla raccolta, ivi compresa la gestione dei centri di raccolta di cui alla 
lettera “mm”, ai fini del loro trasporto in un impianto di trattamento”. 
 
RECUPERO DEI RIFIUTI GENERATI DA IMBALLAGGIO Secondo quanto disposto 
dall’art. 218 comma 1, lettera m) del D.Lgs. 152/06, le operazioni che utilizzano rifiuti di 
imballaggio per generare materie prime secondarie, prodotti o combustibili, attraverso 
trattamenti meccanici, termici, chimici o biologici, inclusa la cernita e, in particolare, le 
operazioni previste nell’Allegato C alla parte quarta dello stesso Decreto.  
 
RECUPERO ENERGETICO DEI RIFIUTI DI IMBALLAGGIO Secondo quanto disposto 
dall’art. 218, comma 1, lettera n) del D.Lgs. 152/06, il recupero energetico dei rifiuti di 
imballaggio si ha quando tali rifiuti di imballaggio combustibili vengono utilizzati per 
produrre energia mediante termovalorizzazione (con o senza altre tipologie di rifiuto) con 
recupero di calore. 
 
RICICLAGGIO DI IMBALLAGGI È il ritrattamento in un processo di produzione dei 
rifiuti di imballaggio per la loro funzione originaria o per altri fini, incluso il riciclaggio 
organico e ad esclusione del recupero di energia (art. 218, comma 1, lettera l) del D.Lgs. 
152/06). 
 
RIFIUTO DI IMBALLAGGIO Costituisce rifiuto di imballaggio: ogni imballaggio o 
materiale di imballaggio, rientrante nella definizione di rifiuto, ossia “qualsiasi sostanza od 
oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia l’obbligo di disfarsi”, esclusi i 
residui della produzione (art. 218, comma 1, lettera f) e art. 183, comma 1, lettera a) del 
D.Lgs. 152/06). 
 
RIUTILIZZO DI IMBALLAGGI Il riutilizzo dell’imballaggio, definito dall’art. 218, comma 
1, lettera i) del D.Lgs. 152/06, si ha quando l’imballaggio, che per sua struttura può essere 
utilizzato più volte, viene riempito o reimpiegato per un uso identico a quello per il quale è 
stato concepito. In questo caso non si ha produzione di rifiuti di imballaggio, in quanto nel 
detentore manca la volontà di “disfarsi” dell’imballaggio. 



 
UTILIZZATORE DI IMBALLAGGI In base all’art. 218, comma 1, lettera s) del D.Lgs. 
152/06, gli utilizzatori sono “i commercianti, i distributori, gli addetti al riempimento, gli 
utenti di imballaggi e gli importatori di imballaggi pieni”. 
 
UTILIZZATORE DI IMBALLAGGI SUCCESSIVO AL PRIMO L’utilizzatore di imballaggi 
successivo al primo è il soggetto che acquista imballaggi (o merce imballata) dopo la 
prima cessione, ossia dopo il primo trasferimento dell’imballaggio. Per esempio, il 
commerciante che acquista dal calzaturificio le scarpe già confezionate nelle scatole di 
cartone. 


